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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulla fuga di sostanze tossiche avvenuta il 10 luglio 1976 nello 
stabilimento ICMESA e sui rischi potenziali per la salute e per 

l’ambiente derivanti da attività industriali 

MARTEDI 20 SETTEMBRE 1977, ORE 18. - 
Presidenza del Presidenle ORSINI. 

I l  Presidente informa la Commissione 
che, giusta quanto stabilito nella precedente 
seduta, l’ufficio di Presidenza ha deciso di 
costituire quattro gruppi di lavoro al quali 
affidare compiti di accertamento, di docu- 
mentazione e di studio in ordine alla mate- 
ria dell’inchiesta. 

Più precisamente, i l  primo gruppo dovrà 
svolgere gli accertamenti richiesti dai pri- 
mi tre commi dell’articolo 2 della legge 
ist.itutiva della Commissione (in base a qua- 
le licenza e per quale attivita produttiva è 
stato installato ed ha operato fino al mo- 
mento dell’incidente lo stabilimento della 
societk ICMESA; quale è stata l’effettiva 
produzione dell’ICMESA, a quali commit- 
tenti e per quale uso destinata; qual1 sono 
state le responsabilità, ad ogni livello cen- 
trale o locale, relative all’insediamento, alla 
sicurezza e alla nocivita della produzione, 
ai controlli e ad ogni altra misura indi- 
spensabile atta ad evitare le calamità); il 
secondo, per l’analisi dei danni arrecati alle 
persone, all’ambiente e all’economia della 
zona di Seveso dalla fuga di sostanze tos- 
siche avvenuta 11 10 luglio 1976; 11  terzo, 
per gli accertamenti in ordine ai provvedi- 
menti presi o ancora da prendere per in- 
dennizzare i cittadini danneggiati dall’inci- 
dente e per ottenere dai responsabili i l  ri- 
sarcimento dei danni; i l  quarto, per lo stu- 
dio dei problemi di cui all’articolo 3 della 
legge istitutiva (raccolla degli elementi di 
valutazione sui rischi potenziali derivanti 

da attività industriali nella globalick del 
processo produttivo, al fine di formulare 
proposte per una più efficace normativa a 
tutela della salute dei lavoratori e dei citta- 
dini, per L’equilibrio dell’ambienle natura- 
le, nonch6 per assicurare servizi adeguati 
ed efficaci controlli). 

Tali gruppi di lavoro saranno co- 
stituiti ciascuno da otto componenti la 
Commissione, scelti in modo da  rispecchiare 
la proporzione dei vari gruppi parlamen- 
tari, salvo i l  quarto gruppo di cui faran- 
no parte, in questa fase di avviamento dei 
lavori, soltanto sei commissari. Rimane co- 
munque fermo i l  principio che ciascun 
commissario potrà partecipare anche ai la- 
vori dei gruppi di cui non faccia parte. 

I gruppi di  lavoro saranno autorizza- 
ti a procedere alle indagini ed agli esami 
necessari con gli stessi poteri della Com- 
missione, ma con l’obbligo di riferire ad 
essa ogni qualvol ta saril necessario adottare 
decisioni, interlocutorie o finali, che non 
siano strumentali all’esercizio dell’attivitil 
istruttoria. I gruppi di lavoro dovranno i- 
noltre trasmettere settimanalmente una re- 
lazione scritta sul lavoro svolto all’Ufficio 
di Presidenza, che ne darà comunicazione 
alla Commissione. 

I gruppi di lavoro saranno incaricati di 
svolgere, al termine delle indagini, una re- 
lazioiie sulle conclusioni raggiunte e di sol- 
loporre itll’esame della Commissione, che 
avrh la possibilità di valulare e x  nouo i l  
materiale raccolto e di disculere i risul- 
tati cui i gruppi saranno pervenuti. La 
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Commissione, comunque, avrd la facoltg di 
intervenire, con proprie iniziative, nei setto- 
ri attribuiti alla competenza dei gruppi di 
lavoro e d i  indicare, con le necessarie di- 
rettive, i concreti moduli operativi. 

L’Ufficio di Presidenza ha inoltre de- 
finito il programma delle audizioni che la 
Commissione dovr8 eseguire a partire da  
martedì 27 settembre prossimo, data in 
cui si procederà all’audizione dei respon- 
sabili del Ministero della sanità e del Mi- 
nistero del lavoro. Seguiranno quindi, mar- 
tedì 4 ottobre, le audizioni dei responsa- 
bili del Ministero dell’industria e del Mi- 
nistero dei lavori pubblici; martedì 11 otto- 
bre, quelle dei responsabili della regione 
Lombardia; martedì i8 ottobre, l’audizione 
dei responsabili della provincia di Milano 
nonche quella dei sindaci dei quattro comu- 
ni colpiti dalla fuga di sostanze tossiche. 

I gruppi di lavoro procederaniio, in un 
secondo momento, alla indicazione degli 
istituti o degli enti per i quali si paleserà 
necessaria l’audizione dei rispettivi responsa- 
bili. Fin da oggi è possibile comunque ipo- 
tizzare l’audizione dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, dei rappresentanti 
della società ICMESA, del consiglio superio- 
re della sanità, dell’ENP1, del CNR, del 
commissario straordinario per Seveso avvo- 
cato Spallino, dei Presidenti delle Commis- 
sioni (governative e della regione Lombar- 
dia) che si sono occupate della vicenda. 

I l  Presidente invita quindi la Commissio- 
ne, qualora concordi con questo programma, 
a designare i componenti dei singoli gruppi 
di  lavoro ed a ratificare la decisione del- 
l’ufficio di Presidenza di affidare il coordi- 
namento dei quattro gruppi rispettivamente 
al Presidente onorevole Orsini, al Vicepre- 
sidente onorevole Chiovini Cecilia, al Vice- 
presidente senatore Luzzato Carpi ed al Se- 
gretario onorevole Agnelli Susanna. 

Dopo interventi del deputato Marzotta 
Caotorta e del senatore Ruffino, volti a 
chiedere delucidazioni in ordine alle com- 
petenze dei singoli gruppi di lavoro, pren- 
de la parola i l  deputato Berlinguer Giovan- 
ni, i l  quale, mentre concorda sulla organiz- 
zazione della Commissione in gruppi di la- 
voro nonchB sul programma delle audizioni, 
ritiene indifferibile la richiesta degli atti in 
possesso del 1 ’autori t8 giudizi ar  i a. Ci ud ica 
inoltre non sufficiente l’audizione dei soli 
responsabili dell’ICMESA: propone quindi 

che si preveda anche l’audizione dei respon- 
sabili del gruppo multinazionale di cui la 
ICMESA fa‘ parte. 

Il Presidente precisa che è allo studio 
la procedura da seguire per la richiesta de- 
gli atti in possesso dell’autoritk giudiziaria. 
Quanto alla seconda richiesta, riferisce che 
è opinione dell’llfficio di Presidenza proce- 
dere all’audixionc degli effettivi propriehri 
della ICMESA i n  un momento successivo a 
quello dell’acquisizione di ulteriori elementi 
di giudizio e ciò al fine di rcndere più 
fruttuoso l’incontro. 

Prende quindi la parola i l  senatore Ruf- 
fino, i l  quale ritiene preliminare ai lavori 
della Commissione una decisione in ordine 
al significato da attribuire ai due ordini 
del giorno che i l  Senato approvò all’unani- 
mità in occasione del varo della legge isti- 
tutiva della Commissione, la quale a suo 
avviso, contiene alcune palesi contraddizio- 
ni. Se è vero che l’articolo 3 della legge 
attribuisce alla Commissione ampi poteri, è 
altrettanto vero che gli ordini del giorno 
del Senato ne dimensionano i cumpiti, deli- 
neandoli in modo preciso. In considerazio- 
ne del brevissimo periodo di tempo conces- 
so alla Commissione per concludere i suoi 
lavori, continua i l  senatore Ruffino, sarebbe 
forse i l  caso di prevedere, in questa fase 
di avviamento dei lavori, almeno due riu- 
nioni settimanali della Commissione, in cui 
potrebbero essere acquisiti notizie e dati 
estremamente utili; i l  tempo residuo po- 
trebbe essere dedicato all’approfondimento 
dei singoli problemi. 

Dopo un intervento del senatore Bellin- 
zona, i l  quale concorda sulle proposte del- 
l’ufficio di Presidenza, ponendo per altro 
l’accento sull’enorme mole di lavoro che 
graverà sul quarto gruppo di lavoro, di 
cui sark necessario in un secondo momen- 
to integrare la composizione, prende la pa- 
rola il deputato Borruso, i1 quale sottoli- 
nea i l  rischio che la Commissione, senza 
programmi ben precisi, finisca per trovarsi 
i.n una via senza uscita: ritiene quindi in- 
dispensabile acquisire anzitutto, e subito, la 
documentazione degli atti ufficiali compiuti 
dalla regione Lombardia fin dal primo mo- 
mento successivo all’incidente di Seveso. 
Propone inoltre l’audizione dei responsabili 
del gruppo multinazionale di cui I’ICMESA 
fa parte e del commissario straordinario per 
Seveso gi8 in questa prima tornata di audi- 
zione. 
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I1 Presidente Orsini, sottolineata la diffi- 
coltà per i componenti la Commissione di 
seguire un ritmo di attività che sarebbe 
notevolmente appesantito dallo svolgimento 
di due sedute plenarie nel corso della set- 
timana, comunica che B pervenuta dalla re- 
gione Lombardia, su richiesta dell’Ufficio di 
Presidenza della Commissione, la documen- 
tazione relativa al programma di interventi 
per le popolazioni delle zone colpite, predi- 
sposto in attuazione dell’articolo i della leg- 
ge regionale 17 gennaio 1977, n. 2. Di tale 
documentazione saranno richieste alla regio- 
ne Lombardia ulteriori copie, che saranno 
distribuite ai componenti la Commissione. 

Alla domanda formulata dal deputato 
Ferrari Marte, se si procederà anche al- 
l’audizione dei responsabili di tutti gli or- 
ganismi tecnici di emanazione dei diversi 
ministeri che si sono occupati della vicen- 
da, il Presidente risponde che a tale audi- 
zione si proceder& in un momento successi- 
vo. Al deputato Tesini, il quale non con- 
corda sulla costituzione dei gruppi di  lavo- 
ro in questa prima fase dell’attivitg della 
Commissione, il Presidente risponde che ad 
essa si B proceduto su pressante richiesta 
di diversi gruppi politici. Al senatore Ruf- 
fino, il quale insiste perchb la Commissione 
chiarisca la portata che intende dare ai due 
ordini del giorno del Senato - giacché sol- 

tanto a seguito di  tale chiarimento l a  Com- 
missione potrà limitare la propria indagine 
alla zona di Seveso o estenderla anche a 
quella di Priolo e Manfredonia - il Pre- 
sidente risponde che la Commissione terra 
nel dovuto conto gli ordini del giorno del 
Senato, certo affrontandone perb le modalità 
di concretizzazione una volta acquisiti gli 
essenziali dati d’indagine. 

Prende quindi la parola i l  deputato 
Agnelli Susanna, che comunica di aver ras- 
segnato le dimissioni dall’incarico di Segre- 
lario della Commissione: i suoi impegni di 
parlamenlare appartenente ad un piccolo 
gruppo politico, e percib più totalizzanti, 
nonchB quelli che le derivano dalla carica 
di sindaco di un comune, non le consento- 
no di mantenere un incarico che richiederà 
un enorme impegno di lavoro. Invita per- 
tanto la Commissione ad accogliere le sue 
dimissioni, che per le motivazioni esposte 
debbono intendersi come irrevocabili. ],a 
Commissione accetta le dimissioni. I1 Pre- 
sidente Orsini esprime i l  suo rammarico 
per la decisione del deputato Agnelli Su-  
sanno ed informa che all’ordine del giorno 
della prossima seduta della Commis- 
sione sarà posta anche l’elezione del 
Segretario. 

TA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 


